
OGGETTO: 

COMUNE DI CASTIONE ANDEVENNO 
Provincia di Sondrio 

ORIGINALE 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

. N. 33 del reg. Delib. 

APPROVAZIONE MODIFICHE CONVENZIONE PER LA GESTIONE IN FORMA 
ASSOCIATA DELLE FUNZIONI INERENTI LA POLIZIA MUNICIPALE­
COMMERCIALE - AMMINISTRATIVA. 

L'anno duemilatredici, addì diciannove, del mese di novembre, alle ore .21 e 
minuti 00, nella sede di PALAZZO VIA VANONI N. 11/B 

Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi di legge, si è riunito il Consiglio 
Comunale in sessione ORDINARIA ed in seduta PUBBLICA di PRIMA 
CONVOCAZIONE. 

Sono presenti i Signori: 

I Cognome e Nome I Carica IPr. ·IAs.,t· 

Partecipa il Segretario comunale DOTT.SSA RINACERRI, che redige il presente 
verbale. 

Il Sig. FRANCHETTI MASSIMILlANO· , nella sua qualità di SINDACO, assunta la 
presidenza e constatata la legalità dell'adunanza dichiara aperta la seduta e pone in 
discussione la pratica segnata all'ordine del giorno. . 



IL CONSIGLIO- COMuNALE 

Il Sindaco illustra l'argomento e passa la· parola al Segretario comunàle per chiarire l'ulteriore 
modifica che viene proposta all' art. lO del testo della convenzione; 

Il Sindaco fa presente che l'attività di organizzazione, formazione e coordinamento inizialmente era 
stato previsto che l'avrebbe svolta l'Agente di Berbenno, coadiuvato da quello di Fusine, ma, su 
loro richiesta, si è provveduto ad individuare un Tutor che sta curando la formazione continua e che 
provvede anche ali' organizzazione dei servizi di pattugliamento sul territorio dei vari Comuni; 

Il Consigliere Signor Botterini De Pelosi Maurizio prende atto che allo stato attuale il dipendente 
svolge anche l'attività di vigile ed il Sindaco chiarisce che, non volendosi privàre completamente 
della figura in organico, che gode della massima stima dell'amministrazione per le capacità I 

dimostrate, si è convenuto che opera solo parzialmente in convenzione. 

Non essendovi ulteriori interventi viene adottata la seguente deliberazione: 

PREMESSO che con deliberazione consiliare n. 38 in data 17.12.2012, esecutiva ai sensi di legge, è 
stato approvato lo schema di convenzione per la gestione in forma associata delle Funzioni inerenti 
la Polizia Municipale-commerciale-amministrativa fra i Comuni di Berbenno di Valtellina, 
Postalesio, Castione Andevenno, Colorina, Fusine, Cedrasco e l'Unione delle Orobie; 

CONSIDERATO chesLdemandava alla Conferenza dei Sindaci la facoltà di apportare integrazioni 
o rettifiche di dettaglio al testo della convenzione qualora utili o necessarie; 

DATO ATTO che si è ravvisata la necessità di nominare un Tutor individuato nella persona del 
Comandante dotto Frenquelli Maurizio, per dare un' adeguata e necessaria formazione a tutti gli 
Agenti coinvolti; 

ATTESO che il Comandante ha proposto di introdurre alcune modifiche al testo approvato al fine di 
rendere più flessibile l'organizzazione e la gestione degli Agenti; 

DATO atto che le modifiche riguardano i seguenti articoli: 
art. 6 - si propone di eliminare che l'ufficio comune sia "presso il Comune di Berbenno di 
Valtellina" ; 
art. 8 - si propone di inserire "AltresÌ sarà garantita la costante formazione e aggiornamento del 
personale di polizia municipale attraverso il servizio di formazione tramite Tutor posto in essere dal 
Comune Capofila"; 
art. 9 - si propone di inserire la previsione che l'ufficio comune possa utilizzare strutture e beni dei 
comuni associati e non solo di Berbenno di Valtellina; 
mi. IO - si. propone di eliminare la frase "di reati nelle materie di competenza della polizia 
muniéipale e accertate" e lasciare "In pàrticolare l'ufficio comune provvede: alla gestione completa 
delle procedure riferite agli atti di accertamento sia di. violazioni amministrative che penali 
nell'ambito dell'attività del servizio associato"; si proponè di eliminare la parte che va da "Il 
servizio è organizzato, coordinato etc" ... sino a " . .la concessione di ferie, permessi e congedi previa 
infOlmazione e rilascio di nulla osta dei rispettivi enti di appartenenza". 
art. 12 - si propone una modifica della prima parte dell'articolo inserendo" individuato dalla 
conferenza dei Sindaci" ed eliminando "del Comune di Berbenno di Valtellina"; 
art. 14 - si propone di eliminare la parte che indicava il monte ore di ciascun Comune e di inserire: 
A tal fine i predetti Enti garantiscono un monte ore adeguato del proprio personale tale da assicurare 
la massima efficacia e funzionalità del servizio associato. Il monte ore settimanale viene stabilito 

/ 



dalla Conferenza dei Sindaci sentito il parere del responsabile unico del procedimento e 
dell' eventuale Tutor; 
art. 18 - si propone di inserire nella prima parte dell'articolo "già in dotazione all'entrata in vigore 
della presente convenzione e successivamente individuati con determinazione del responsabile 
unico del procedimento. Il Responsabile unico del procedimento garantirà la puntuale ricognizione 
periodica dei beni. 
Infine si propone di eliminare tutti gli allegati al precedente testo della convenzione. 

PRESO ATTO che in sede di Conferenza dei Sindaci si è manifestato l'assenso, cosÌ come si sono 
periodicamente esaminati e discussi l'organizzazione del lavoro e dei servizi degli Agenti ed il 

j nuovo orario di lavoro; 

RITENUTO, per agevolarne la consultazione, di sostituire integralmente il precedeht~ testo con 
quello che si allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale, composto da n. 27 articoli; 

VISTE le disposizioni legislative che hanno sancito l'obbligatorietà della gestione in forma 
associata delle funzioni degli enti locali per i Comuni con popolazione sino a 5.000 abitanti, ovvero 
a 3.000 abitanti se appartengono o sono appartenuti a comunità montane, ed in particolare l'art. 14, 
c. 27 del D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni dalla L. n. 12212010, novellato da ultimo dal 
D.L. n. 95/2012 (Spending review) convertito con modificazioni dalla L. n. 135/2012; 

Ritenuta la propria competenza ai sensi dell'art. 42, comma 2, lettera c) del Decreto Legislativo 18 
agosto 2000 n. 267 
Visto l'art. 49 dello Statuto Comunale; 
Visto il parere favorevole espresso ai sensi dell'art. 49, comma 1 del Decreto Legislativo 18 agosto 
2000 n. 267 in ordine alla regolarità tecnica nonché in ordine alla regolarità contabile; 

Con. voti favorevoli n. 8, astenuti n. 2 (Botterini De Pelosi Maurizio, Vanetti Enrico Alfonso), 
contrari n. O, resi in forma palese dai n. lO Consiglieri presenti; 

DELIBERA 

1. Di approvare le modifiche proposte dal Tutor al testo della convenzione approvata con 
precedente deliberazione n. 24 in data 30.11.2012, al fine di rendere più agevole l'applicazione 
e più funzionale l'organizzazione degli Agenti di Polizia, come meglio precisato in premessa 
narrativa. 

2. Di approvare il nuovo testo di convenzione che si allega alla presénte per fame parte mtegrante 
e sostanziale, composto da n. 27 articoli, che sostituisce integralmente il precedente per 
agevolarne la consultazione. 

3. Di autorizzare comunque la Conferenza dei Sindaci ad introdurre eventuali ulteriori integrazioni 
o rettifiche di dettaglio che possano risultare necessarie ed utili. 

INDI 
Sentita la proposta di rendere immediatamente esecutiva la presente deliberazione; . 
Visto l'art. 134, c 4. del D.Lgs. n. 267/2000; . 

Con voti unanimi favorevoli, astenuti n. O, contrari n. O, resi in forma palese dai n. lO Consiglieri 
presenti 

DELIBERA 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, 
del D.Lgs. n. 267/2000. 
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IL tEp....-~ RET~ COMUNALE .'. (Yo/P.&Sk RINA CERRI) 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE (Art.124 D.Lgs.267/00) , 
Questa.d:Ii,~~f .. azLqRe viene pubblicata all'Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi 

3 .. ' 2\JlJ l ,) ".. '2' Il'1 
dal ..... -:--.. ~ .. c: : ............ : ...... :. al ........ : .r .... ·.,' ... l!)~...... ...... . 

CEFÙIFICATO DI ESECUTIVITA' (Art.134 D.Lgs.267/00) 

Il sottoscritto Segr~tario Comunale, visti gli atti d'ufficio, 

ATTESTA 

.. ~3n'r" 20 13 
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno ....... ; .... ::!:: ..... ~ 

~Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 c. 4 D.Lgs. 267/2000) 

o Perché decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione (art. 134 c. 3" D. Lgs. 

267/2000) 

Castione Andevenno, lì 
~ .. 3lW~ 2013 
• -------

IL ~~E:rARt<?cOMUNALE 
( ~SS(RINA CERRI) 



Allegato alla deliberazione C.C. 

n .. :~? del ... AS . .,,)..A.,~.\3, ...... 

Comune di Castione Andevenno 
Provincia di Sondrio 

Proposta di deliberazione del Consiglio Comunale 
I 

Oggetto: APPROVAZIONE MODIFICHE CONVENZIONE PER LA GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA DELLE 
FUNZIONI INERENTI LA POLIZIA MUNICIPALE - COMMERCIALE - AMMINISTR~TIVA. 

Relazione dell'Ufficio proponente: ........................................................................................................ . 

Parere favorevole alla proposta 

Parere contrario alla proposto 

lì,12.11.2013 

Parere favorevole ql1a proposta 

Parere contrario allo proposta 

Parere di regolarità Tecnica 
(ari. 49 D.lgs. 18.08.2000, n. 267) 

Responsabile del servizio Tecnico: Mario Barlasclnl 

Parere di regolarità Contabile 
(ari. 49 D.lgs. 18.08.2000, n. 267) 

Responsabile del servizio Finanziario: Biella Rosetta 

[TI 
D 

Note ............................................................................................................................................... . 
....................................................................................................................................................... 

lì,12.11.2013 
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, .. , .. "AS~..tà,,",Za)3 
CONVENZIONE PER LA GESTIONE ASSOCIATA DELLE FUNZIONI INERENTI: LA 

POLIZIA MUNICIPALE - COMMERCIALE - AMMINISTRATIVA 

L'anno ........ il giorno .......... del mese di .......... presso la sede di Berbenno di Valtellina 
tra 

l - Il Comune di Berbenno di Valtellina, in persona del Sindaco pro-tempore , domiciliato per la 
sua carica presso la Sede Municipale di Berbenno di Valtellina, il quale interviene nel presente atto 
in forza della delibera consiliare n ............ del ....... , esecutiva, con la quale si è altresì approvata 
la presente convenzione; 
2 - Il Comune di Postalesio, in persona del Sindaco pro-tempore , domiciliato per la sua carica 
presso la Sede Municipale di Postalesio, il quale interviene nel presente atto in forza della delibera 
consiliare n. ........... del ...... ;, esecutiva, con la quale si è altresì approvata la presente 
convenzione; 
3 - Il Comune di Colorina, in persona del Sindaco pro-tempore , domiciliato per la sua carica 
presso la Sede Municipale di Colorina, il quale interviene nel presente atto in forza della delibera 
consiliare n. ........... del ....... , esecutiva, con la quale si è altresì approvata la presente 
convenzione; 
4 - Il Comune di Fusine, in persona del Sindaco pro-tempore , domiciliato per la sua carica presso 
la Sede Municipale di Fusine, il quale interviene nel presente atto in forza della delibera consiliare 
n ............ del ....... , esecutiva, con la quale si è altresì approvata la presente convenzione; 
5 - Il Comune di Cedrasco, in persona del Sindaco pro-tempore , domiciliato per la sua carica 
presso la Sede Municipale di Cedrasco, il quale interviene nel presente atto in forza della delibera 
consiliare n. ........... del ....... , esecutiva, con la quale si è altresì approvata la presente 
convenzione; 
6 - Il Comune di Castione Andevenno, in persona del Sindaco pro-tempore , domiciliato per la 
sua carica presso la Sede Municipale di Castione Andevenno, il quale interviene nel presente atto in 
forza della delibera consiliare n ............ del ....... , esecutiva, conIa quale si è altresì approvata la 
presente convenzione; 
7 - L'Unione delle Orobie, in persona del Presidente pro-tempore, domiciliato per la sua carica 
presso la Sede Municipale di Albosaggia, il quale interviene nel presente atto in forza della delibera 
consiliare dell'Unione n. .. ......... del ....... , esecutiva, con la quale si è altresì approvata la 
presente convenzione; 

PREMESSO che: 
la Legge 7 marzo 1986, n. 65 (legge quadro sull' ordinamento della polizia municipale), all' art. I, 
comma 2, prevede la possibilità per i Comuni di gestire il servizio di polizia municipale attraverso 
forme associative; 
l'art. 23 della Legge Regionale Lombardia 14.4.2003, n. 4, recante nonne di riordino e riforma sulla 
disciplina regionale in materia di polizia locale e sicurezza urbana, prevede la promozione e 
l'incentivo della Regione per la gestione associata del servizio di polizia locale; 
l'art. 119 del Decr. LegisL vo n. 267/2000 e s.m.i. prevede la possibilità di stipulare convenzioni e 
accordi di collaborazione tra soggetti pubblici per fornire servizi aggiuntivi; 

VISTE le disposizioni di cui all'articolo 14, commi da 25 a 31-quater del decreto legge n. 78/2010, 
convertito nella legge n.l2212010, come successivamente modificato e integrato dall'art. 19 del 
decreto legge n. 95/2012, convertito nella legge n. 13512012, in merito alla gestione associata delle 
funzioni fondamentali per i Comuni aventi popolazione fino a 5.000 abitanti, ovvero 3.000 abitanti 
se appartenenti o appartenuti a Comunità montane; 



VISTI IN PARTICOLARE: 
- l'articolo 14, comma 31-bis, del citato decreto legge n. 78/2010 e smi, che dispone la durata 
almeno triennale delle convenzioni e la verifica della loro efficienza ed efficacia al termine di detto 
periodo, che qualora non comprovate comportano l'obbligatoria trasformazione in Unione di 
Comuni; 
- l'articolo 14, comma 31-ter, del citato decreto legge n. 78/2010 e smi, che prevede la scadenza del 
1 gennaio 2013 per l'esercizio in forma obbligatoria di almeno 3 funzioni fondamentali e quella del 
I gelmaio 2014 per l'esercizio delle restanti funzioni; 
- l'articolo 14, comma 31-quater, del decreto legge n. 78/2010 citato, ove si prevede che nel caso in 
cui non venga rispettata da parte dei Comuni fino a 5.000 abitanti la tempistica per l'esercizio 
associato obbligatorio delle funzioni fondamentali, il Prefetto competente per territorio assegna ai 
Comuni non ottemperanti un termine perentorio entro il quale provvedere all'esercizio obbligatorio 
e, inoltre, che nell'eventualità di un'ulteriore inadempienza da parte dei Comuni interessati, il 
Governo può esercitare il potere sostitutivo, di cui all'art. 120 della Costituzione, adottando gli atti 
necessari o nominando un commissario ad acla, come previsto dall'articolo 8 della legge n. 
131/2003; 

VERIFICATO il rispetto della dimensione demografica minima associativa di cui tener conto in 
relazione a quanto disciplinato dalla normativa regionale (ove eventualmente intervenuta in 
materia); 

CONSIDERATE le disposizioni normative di cui all'mt. 2, comma 7, decreto legislativo 14 marzo 
2011, n. 23, che in attuazione del federalismo fiscale destinano quote di risorse ai Comuni che 
esercitano in forma associata le funzioni fondamentali; 

CONSIDERATO che la presente gestione associata è rivolta, prioritariamente, alraggiungimento 
delle finalità di cui al successivo mticolo 2 e che qualora si concretizzassero disservizi e 
diseconomie, verrebbe meno la ratio ispiratrice della normativa richiamata; 
che tra gli Enti come sopra rappresentati si è convenuto di utilizzare gli strumenti giuridici citati per 
organizzare una gestione coordinata e associata delle fì.mzioni di polizia municipale e 
amministrativa locale al fine di perseguire significativi livelli di efficienza ed efficacia nella 
gestione ed assicurare i più alti livelli di sicurezza urbana, di tutela dell'ambiente e del territorio; 
che ai fini dello svolgimento di tale servizio è necessario pertanto procedere alla stipula di apposita 
convenzione; 
Stabilito concordemente che le premesse fanno parte integrante e sostanziale della convenzione, tra 
le parti come sopra costituite 

Art. 1 -Oggetto 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

CONVENGONO TRA LORO QUANTO SEGUE: 

CAPO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

Con la presente convenzione si istituisce l'ufficio comune per l'esercizio associato della Funzione 
inerente la Polizia Municipale e la Polizia Amministrativa Locale, comprendente le sottocategorie 
della Polizia Municipale, Commerciale e Amministrativa, di cui alla lett.i), comma 27, art. 14 del 
D.L. n. 78/2010 come convertito dalla Legge n. 122/2010 e s.m.i., e le politiche per la sicurezza, 



anche attraverso un miglior utilizzo delle risorse umane e finanziarie, delle strumentazioni tecniche, 
uniformando e razionalizzando comp01iamenti e metodologie di intervento. 

Art. 2 - Finalità 
La gestione associata della funzione è finalizzata a garantire il presidio del territorio ed una più 
incisiva presenza per la prevenzione ed il controllo dei fenomeni importanti per la sicurezza della 
circolazione stradale, per la protezione ambientale, la tutela del consumatore, la prevenzione e 
repressione degli illeciti amministrativi e penali e per i bisogni emergenti anche attraverso una 
specifica formazione del personale. 

Art. 3 - Enti partecipanti alla gestione associata - Denominazione della Convenzione 
Viene costituito il Servizio Associato di POLIZIA MUNICIPALE e AMMINISTRATIVA 
LOCALE, denominato "SERVIZIO ASSOCIATO DI POLIZIA MUNICIPALE e 
AMMINISTRATIVA LOCALE DI MEDIA VALLE" tra i Comuni di Berbenno di Valtellina, 
Castione Andevenno, Postalesio, Colorina, Fusine, Cedrasco e l'Unione delle Orobie, ai sensi 
dell' art. l, secondo comma, della Legge 7 marzo 1986, n. 65 e s.m.i. e della Legge Regionale 14 
aprile 2003, n. 4 e s.m.i. e dalla lett. i) comma 27 - art. 14 D.L. n. 78/2010, come convertito dalla 
Legge n. 122/2010 e s.m.i., con Berbelillo di Valtellina in qualità di Comune capo convenzione. 

Art. 4 - Ambito territoriale 
I confini del territorio entro cui si svolge il servizio oggetto della presente convenzIOne 
corrispondono a quelli degli Enti convenzionati 
Pelianto il personale può operare, nello svolgimento dei compiti assegnati, nel territorio di tutti gli 
Enti convenzionati, mantenendo a tal fine tutte le qualifiche e facoltà attribuitegli dalle leggi e dai 
regolamenti o da provvedimenti dell'Autorità. 
Atti e accertamenti relativi ai servizi di Polizia Municipale e Amministrativa Locale gestiti in forma 
associata sono formalizzati quali atti della Polizia Municipale e Locale del Comune nel cui territorio 
il personale si trova ad operare. 
Ad esclusione degli atti di gestione di cui agli articoli 183 e 184 del D. Lgs 267/2000, tutti i 
documenti redatti nell'ambito dell'attività del servizio associato, vengono così intestati: 
"SERVIZIO ASSOCIATO DI POLIZIA MUNICIPALE E AMMINISTRATIVA LOCALE 
DI MEDIA VALLE-

Art. 5 - Principi 
La gestione associata opera nell' interesse di tutti gli enti paticcipanti, a prescindere dalla quota e/o 
modalità di partecipazione, e di tutti i cittadini dei Comuni interessati. 
L'organizzazione in forma associata deve essere improntata ai seguenti principi: 
massima attenzione alle esigenze dell 'utenza; 
preciso rispetto dei termini previsti dalle singole tipologie di procedimento e, ove possibile, 
anticipazione degli stessi; 
rapida risoluzione di contrasti e difficoltà interpretative; 
perseguimcnto costante della semplificazione del procedimento, con eliminazione di tutti gli 
adempimenti non strettamente necessari; 
costante innovazione tecnologica delle dotazioni messe a disposizione tese alla semplificazione dei 
procedimenti e dei collegamenti con l'utenza, per assicurare tempestività cd efficacia, nonché per 
migliorare l'attività di programmazione; 
uniformità delle procedure amministrative e della modulistica nelle materie di competenza del 
servizio di Polizia Municipale e Polizia Amministrativa Locale ed oggetto della presente 
convenzione; 
omogeneizzazione dei regolamenti connessi allo svolgimento delle funzioni associate di Polizia 



Municipale e Polizia Amministrativa Locale; 
attivazione di un servizio di pronta comunicazione con gli utenti; 
perseguimento di ottimali livelli di efficienza ed efficacia 

Art. 6 - Modalità di realizzazione degli scopi 
Per il raggiungimento degli scopi perseguiti dalla convenzione viene costituito l'ufficio comune. 
L'ufficio comune viene individuato dalla Conferenza dei Sindaci. La titolarità della funzione e dei 
servizi oggetto della presente rimane in capo ai singoli comuni, con la conseguenza che l'attività 
svolta dall 'ufficio comune continua ad essere giuridicamente imputabile ai comuni convenzionati, 
mentre l'esercizio della funzione e dei servizi avviene in forma associata. 

CAPO Il 
COMPITI E MODALITA' ORGANIZZATIVE 

Art. 7 - Funzioni degli appartenenti al servizio di Polizia Municipale e Polizia Amministrativa 
Locale. 
Gli appartenenti al Servizio di Polizia Municipale e Polizia Amministrativa Locale dei Comuni 
associati svolgono funzioni di: Polizia Municipale, Polizia Commerciale, Polizia Amministrativa, 
Polizia Giudiziaria, Polizia Stradale ed ausiliarie di Pubblica Sicurezza previste dalle leggi, dai 
regolamenti, dalle ordinanze e dagli altri provvedimenti amministrativi emanati dai Sindaci dei 
Comuni convenzionati. 
In particolare, in esecuzione della Legge Regionale 14 aprile 2003, n. 4 e s.m.i., svolgono le 
seguenti funzioni: 
prevenzione e repressione delle infrazioni alle norme alla cui vigilanza sono preposti i Comuni 
associati; 
vigilanza sull'osservanza dei regolamenti, delle ordinanze e dei provvedimenti amministrativi; 
attività di accertamento ai fini anagrafici e tributari; 
scambio informativo nello svolgimento dell'attività di polizia giudiziaria, avvalendosi anche dei 
sistemi di videosorveglianza; 
soccorso in caso di pubbliche calamità. 

Art. 8 - Dotazioni organiche 

Ciascun Ente, per le finalità della presente convenzione, metterà a disposizione gli Agenti di Polizia 
Locale che ha in forza, intendendosi per tali, sia gli Agenti in servizio alla data di stipulazione della 
presente convenzione, sia gli Agenti successivamente assunti e/o eventuale altro personale 
incaricato. 
Altresì sarà garantita la costante formazione e aggiornamento del personale di polizia municipale 
attraverso il " servizio di formazione tramite TUTOR" posto in essere dal comune Capofila 
Nell'esercizio delle loro funzioni, gli Agenti di Polizia Municipale ricoprono la qualifica di Ufficiali 
e/o Agenti di Polizia Giudiziaria e, previa autorizzazione prefettizia, anche di Pubblica Sicurezza. 
Lo status dei dipendenti che operano nell'ambito della convenzione, segue, sia dal punto di vista 
giuridico che economico, la disciplina che governa le prestazioni c/o l'Ente di appartenenza, nel cui 
organico rimangono inseriti a tutti gli effetti, sia giuridici che economici. 
Nell'esercizio dei compiti assegnati il personale dipende per le funzioni proprie, tecniche ed 
operative, dal Sindaco del Comune Capo convenzione, mentre per quanto concerne le attività 
gestionali ed amministrative assume le funzioni di responsabile il responsabile dell'area 
amministrativa in cui è inserito il servizio di polizia locale presso il medesimo comune Capo 
convenzione, .che opererà secondo gli art!. 107 e 109 del D.Lgs. n. 267/2000, a cui compete di 
vigilare sul corretto adempimento della convenzione e procedere alla valutazione annuale sul 



raggiungimento degli obiettivi, alla rendicontazione economica, al riparto delle spese, alla 
valutazione annuale sul raggiungimento degli obiettivi secondo la metodologia vigente nel Comune 
capo convenzione opportunamente adeguata qualora necessario, alla valutazione annuale sul 
raggiungimento degli obiettivi, alla rendicontazione economica, al riparto delle spese 
Ai fini della migliore dislocazione dei servizi sul territorio, ogni Comune aderente alla convenzione 
può istituire sportelli decentrati per il pubblico, esclusivamente con funzioni diji'ont ofJìce, e posti 
sotto la direzione del responsabile della gestione associata per quanto attiene ai compiti decisionali 
rimessi al medesimo. 

Art. 9 - Beni e strutture 
L'ufficio comune è autorizzato ad utilizzare strutture e beni dei comuni associati (catla, 
fotocopiatrice, posta elettronica, autoveicoli, .. ) per l'espletamento delle attività attribuite al 
medesimo nell'interesse della gestione associata. 
In ogni caso, per esigenze di servizio, gli appartenenti alla Polizia Municipale sono autorizzati ad 
utilizzare strutture e beni di tutti gli enti convenzionati. 
Il Comune di Berbellllo di Valtellina in qualità di Ente capo convenzione provvede a dotare l'ufficio 
comune delle risorse necessarie per il funzionamento ottimale, nell' interesse di tutti i Comuni 
associati, fatto salvo il successivo ripatl0 dei costi. 

Art. 10 - Ufficio comune - competenze 
La dotazione organica dell'ufficio comune prevede le seguenti unità di personale: 
una unità di personale a tempo pieno, inquadrata in Categoria C, Posiz. Econ. C/5, con Profilo 
Professionale di Agente di Polizia Locale dipendente del Comune di Berbenno di Valtellina; 
una unità di personale a tempo pieno, inquadrata in Categoria C, Posiz. Econ. C/2 con. profilo 
professionale di Agente di Polizia Locale dell'Unione delle Orobie; 
una unità a tempo parziale (18/36 sett.) inquadrata in Categoria C, Posiz. Econ. C/l, con Profilo 
Professionale di Agente di Polizia Locale dipendente del Comune di Fusine; 
una unità a tempo parziale (12/36 sett.) inquadrata in Categoria C, Posiz. Econ. C/3, con Profilo 
Professionale di Agente di Polizia Locale dipendente del Comune di Castione Andevellllo; 
una unità a tempo parziale (18/36 sett.) inquadrata in Categoria C, Posiz. Econ. C/I, con Profilo 
Professionale di Agente di Polizia Locale dipendente del Comune di Postalesio; 
Le spese di personale in distacco presso l'ufficio comune per l'espletamento dei compiti allo stesso 
attribuiti, verrà computata e richiesta ad ogni ente aderente alla convenzione con gli stessi criteri 
stabiliti per le restanti spese di personale. 
Il Responsabile dell 'ufficio comune è tenuto alla registrazione dei costi del personale distaccato e 
dei propri costi imputabili alla convenzione per le necessarie attività di programmazione, report, 
controllo, e di quelli relativi ali 'utilizzo di beni strumentali, al fine di una corretta e trasparente 
quantificazione economica e del successivo riparto. 
L'ufficio comune provvede: 
alla gestione completa delle procedure riferite agli atti di accertamento SIa di violazioni 
amministrative che penali nell'ambito dell'attività del servizio associato; 
alla gestione completa delle procedure di cui al punto precedente, riferite alle attività svolte dai 
singoli Enti associati sui rispettivi territori, che, per motivi di razionalizzazione e/o economicità 
della propria attività amministrativa, intendono avvalersi della struttura dell'Ente capo fila, previe 
intese relativamente alla compensazione del maggior carico di lavoro che potrà derivare alla 
struttura capo convenzione; 
all'organizzazione dei servizi di controllo del territorio; 
con il supporto del responsabile dell'area amministrativa del Comune capo convenzione, alla 
rendicontazione dell'attività svolta, sia relativamente all'aspetto contabile sia per quanto riguarda 
gli obiettivi raggiunti in materia di sicurezza; 



alla tenuta dei rapporti con le Autorità, Enti e uffici che vengono interessati dali' attività del servizio 
associato; 
alla redazione degli atti di cui agli at1icoli 183 e 184 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 relativi a: 
gestione dei contratti di assistenza hardware e software, rinnovo di abbonamenti periodici 
specializzati, ... ecc.; 
gestione dei finanziamenti ottenuti nell'ambito dei progetti in materia di sicurezza urbana ex Legge 
4/2003; 
gestione delle attrezzature connesse con il servizio; 
gestione dell'incasso dei proventi da sanzioni CdS e di ogni altra violazione; 
rendiconto delle spese e delle entrate afferenti il servizio associato. 
AI Responsabile Unico dell'Ufficio comune compete altresì la rappresentanza e la difesa in giudizio 
avanti al Giudice di Pace nei giudizi di ricorso e opposizione contro gli atti di accertamento eseguiti 
nell'ambito dell'attività del servizio associato. 
L'approvazione di iniziative di formazione, progetti e azioni che coinvolgono l'attività del servizio 
associato deve essere preceduta dali' assenso della maggioranza degli Enti associati, espresso in sede 
di Conferenza dei Sindaci. 
La gestione del parco veicoli rimane di competenza dei singoli Enti in quanto l'utilizzo non è ad uso 
esclusivo della convenzione. 

Art. 11 - Regolamenti e atti per lo svolgimento delle funzioni 
Per l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di polizia il personale della convenzione opera 
nel rispetto dei seguenti regolamenti approvati dal Comune di Berbenno di Valtellina: 
-. Regolamento di Polizia approvato con delibera C.C. n. xxx del xxxxx 
- Regolamento per la gestione del protocollo informatico 
- Regolamento sull'ordinamento degli uffici e servizi, approvato con deliberazione della G.C. n. 
20/2011 ; 
- Regolamento per appalti, servizi e forniture in economia, approvato con deliberazione C.C. n. 
12/2012; 
- Piano di Assegnazione risorse ed obiettivi - effettuato annualmente dalla G.C .. 
- Regolamento di Contabilità e di economato approvato con deliberazione C.C.n. 10/2009; 
- Convenzione con il Comune di Sondrio per la gestione coordinata di alcune procedure di scelta del 
contraente - del. C.C. n. 13/2012 
- ulteriori atti e/o regolamenti che saratmo adottati dall'ente di appat1enenza 
I Comuni aderenti alla convenzione, qualora si renda necessario, provvederanno ad adeguare 
propri regolamenti a quelli del Comune capo convenzione. 

Art. 12 - Modalità operative 
I servizi da svolgere nell'ambito della convenzione hanno inizio e fine presso l'Ufficio UI1lCO 

individuato dalla conferenza dei Sindaci 
Presso detto Ufficio deve essere disponibile il foglio di servizio con l'indicazione degli interventi da 
svolgere, su cui deve essere al1l10tato l'orario di inizio e fine servizio. Sullo stesso foglio di servizio 
dovrà essere redatta apposita annotazione riportando tutte le informazioni che possano risultare utili 
all'Ufficio unico per il prosieguo delle procedure avviate nonché per l'inoltro ai singoli Enti delle 
necessarie segnalazioni e/o proposte. 
Le modalità operative riguardanti l'espletamento del servizio sono riportate nel regolamento. 
Gli enti approvano il regolamento del Servizio di Polizia Municipale e Amministrativa in forma 
associata, nel testo allegato alla presente. 
Il regolamento di cui al punto precedente costituisce parte integrante della presente convenzione. 
Il servizio associato dispone di mezzi propri e dotazioni e mezzi messi a disposizione dei singoli 
Enti aderenti, tutti indicati nell'e1cnco allegato. 



La ripartizione delle spese relative all'utilizzo e alla manutenzione dei mezzi tecnici avverrà così 
come stabilito nel precedente art. 10, della presente convenzione. 
Il personale del servizio associato ha a disposizione presso ogni Comune un locale da utilizzare per 
lo svolgimento dell'ordinaria attività di servizio e per ricevere il pubblico. 

CAPO III 
RAPPORTI TRA SOGGETTI CONVENZIONATI 

Art. 13 - Strumenti di consultazione tra i contraenti; funzioni di indirizzo sull'ufficio comune 
Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n. 267/2000 la forma di consultazione tra gli enti contraenti è 
individuata nella Conferenza dei Sindaci dei Comuni aderenti che, nel rispetto delle norme sul 
ripmto delle competenze politiche e gestionali di cui al Titolo III, Capo I, del decreto legislativo n. 
267 del 2000, svolge funzioni di programmazione ed indirizzo generale sull'ufficio comune, 
esamina le questioni di interesse comune e verifica la rispondenza dell' azione dell 'ufficio ai 
programmi delle rispettive amministrazioni. 
In pmticolare alla Conferenza dei Sindaci compete: 
di individuare i servizi, specificando gli obiettivi da conseguire e fornendo i relativi criteri di guida; 
proporre l'acquisizione di nuove attrezzature di interesse comune; 
verificare l'andamento del servizio e disporre quanto necessario per migliorarne la funzionalità; 
valutare proposte di collaborazione con altri enti, da sottoporre ai competenti organi decisionali. 
La Conferenza è composta dai Sindaci dei Comuni associati e dal Presidente dell'Unione delle 
Orobie o da loro delegati, scelti fra gli amministratori in carica. Essa si modifica con il mutare dei 
titolari della carica che hanno diritto a parteciparvi. 
L'avvicendamento dei componenti è automatico e consegue al rinnovo delle cariche, essendo 
sufficiente in caso di sostituzioni, la segnalazione scritta dell 'Ente convenzionato all'Ente capo 
convenzione. 
Le funzioni di Segretario della Conferenza sono svolte dall'Agente responsabile dell'Ufficio 
comune, il quale partecipa alle riunioni anche in qualità di proponente, referente e di verbalizzante, 
senza peraltro diritto di voto. 
La Conferenza si riunisce almeno una volta all'mmo, entro il 30 settembre, allo scopo di valutare 
]' andamento della gestione del servizio associato, di programmare interventi nel campo della 
sicurezza e della viabilità, di analizzare ogni questione connessa con il persegui mento dei fini della 
presente Convenzione. 
Ogni Comune aderente può richiedere per iscritto la convocazione della Conferenza dei Sindaci che 
dovrà riunirsi entro 15 giorni dalla richiesta. 
Le votazioni sono palesi, salvo quanto stabilito al comma successivo, ed avvengono, di norma per 
alzata di mano. Le votazioni su questioni concernenti persone avvengono a scrutinio segreto. Le 
deliberazioni sono valide quando ottengono il voto favorevole della maggioranza dei membri; in 
caso di parità, il voto del Sindaco o delegato del Comune capo convenzione ha valore doppio. Per la 
validità delle sedute è necessaria la presenza della maggioranza assoluta dei rappresentanti dei 
Comuni, con diritto di voto. 

Art. 14 - Monte ore servizi convenzionati 
Il servizio associato di Polizia Municipale svolto all'interno del territorio dei Comuni convenzionati 
opera con orari di servizio compatibili alle esigenze dei singoli Enti e prioritariamente nella fascia 
oraria diurna e serale, in più giorni della settimana. 
Detti servizi rientrano nell'orario di servizio delle strutture di polizia municipale dei singoli Enti 
associati e all'interno dell'orario di lavoro. 

• 



A tal fine i predetti Enti garantiscono un monte ore adeguato del proprio personale tale da assicurare 
la massima efficacia e funzionalità del servizio associato 
Il monte ore settimanale viene stabilito dalla conferenza dei Sindaci sentito il parere del 
responsabile unico del procedimento e dell'eventuale Tutor. 
I presidi organizzati usufruendo del monte ore messo a disposizione dei singoli Enti saranno svolti 
esclusivamente sul territorio degli stessi, secondo le rispettive esigenze e con la programmazione da 
concordare, anche mediante organizzazione dell'attività lavorativa ordinaria secondo una 
programmazione plurisettimanale dell' orario di lavoro, come previsto dall' art. 17, 4 c. del CCNL 
06.07.1995. 
E' in ogni caso fatta salva la necessità di garantire la presenza della vigilanza in occasione di 
funerali, manifestazioni sp011ivo-ricreative, sagre, fiere, eventi calamitosi. 
Il servizio associato durante l'attività delle pattuglie organizzate come specificato al precedente 
comma, potrà intervenire in caso di emergenza, a richiesta delle Forze dell'Ordine, ovvero per 
particolari esigenze e previo accordo tra l'Ente interessato e il Comune capo fila della presente 
convenzione, anche sul territorio di enti non facenti pat1e della convenzione. 
L'intervento è tuttavia assicurato solo nel caso in cui non siano in corso attività che non possono 
essere interrotte. 
Il costo dell' intervento per emergenze sarà posto a carico dell'Ente utilizzatore del servizio. 
Le ore impiegate per la frequenza a corsi di formazione sono computate a tutti gli effetti come ore 
lavorative. 

Art. 15 - Riparto spese per la gestione associata della Funzione di Polizia .Municipale e 
Amministrativa. 
Le unità di personale che prestano servizio all'interno della convenzione rimangono inserite nella 
dotazione organica di ogni Ente, sia sotto il profilo giuridico che economico; pertanto i singoli enti 
aderenti alla convenzione provvedono direttamente alla liquidazione del relativo trattamento e ad 
assolvere tutti gli adempimenti in materia previdenziale ed assicurativa. 
Le prestazioni di servizio svolte per la Convenzione sono monitorate e quantificate dall'Ufficio 
comune al costo orario contrattualmente previsto e addebitate ai comuni aderenti in relazione alle 
ore di presidio chieste e realmente effettuate dagli Agenti. 
Analogamente saratmo rimborsati al Comune capo convenzione i servizi svolti dal personale di 
appat1enenza per i presidi effettuati sul territorio dei restanti Comuni convenzionati. 
I costi generali di convenzione inerenti le ore dedicate alla programmazione, orgatlizzazione, 
controllo, stesura dei report così come le spese relative all'acquisto di beni ed alla prestazione di 
servizi per la convenzione vengono ripat1iti in base al numero degli enti aderenti alla convenzione. 
Alle risorse umane, compresi il supp0110 amministrativo di altri uffici ed il "tutoring", messe a 
disposizione per assicurare l'operatività della convenzione e dell'ufficio comune, viene attribuito, ai 
fini dell'imputazione e riparto delle spese, l'effettivo costo orario di ogni singola unità operativa. 
Il ripat10 delle spese sarà effettuato con cadenza semestrale. 

Art. 16 - Riparto dei proventi della gestione associata della Funzione di Polizia Municipale e 
Amministra tiva. 
I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie accertate nel corso dell'espletamento del 
servizio intercomunale saranno versati su c/c postale intestato al Comune capo convenzione e 
attribuiti agli Enti convenzionati secondo il criterio dci luogo dell'avvenuta contestazione, con 
cadenza semestrale. 
L'ufficio comune provvederà alla gestione dei verbali, degli atti amministrativi e penali conseguenti 
all'esercizio delle attività d'istituto, unifol'lnando peraltro le procedure per tutti gli enti associati. 
Eventuali contributi che dovessero pervenire da fonti sovraccomunali verranno introitati dal 
Comune capo convenzione e l'utilizzo verrà determinato dalla Conferenza dei Sindaci, se non 



diversamente stabilito dalla normativa vigente o dagli atti di concessione: 
I provvedimenti di utilizzo dei contributi sono di competenza del Responsabile del Servizio 
Associato. Il riparto di contributi sarà effettuato dal comune capo convenzione in proporzione alle 
spese imputabili a ciascuno degli enti aderenti alla convenzione, risultanti dal rendiconto annuale. 
Gli enti aderenti alla convenzione si impegnano a destinare pmie dei proventi per garantire la 
copeliura dei costi della convenzione. 

Art. 17 - Risorse - Costituzione di un fondo comune per le risorse decentrate 
Ciascun ente, nel rispetto delle leggi finanziarie e di stabilità e dei limiti dei rispettivi bilanci, 
promuove e sostiene, con fondi derivanti dall' mi. 208 del codice della strada, il potenziamento delle 
attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche 
attraverso l'acquisto di mezzi e attrezzature del servizio di polizia municipale, al finanziamento di 
forme flessibili di lavoro, al finanziamento di specifici finalizzati al miglioramento della 
circolazione stradale e della sicurezza urbana. 
Gli enti aderenti alla convenzione verificheranno la possibilità di definire forme di incentivazione 
specifica per il servizio svolto in forma associata, anche con la costituzione di un fondo comune per 
le risorse decentrate a favore del personale che opera nell' ambito della convenzione medesima. 

Art. 18 - Patrimonio 
Gli enti aderenti alla convenzione conferiscono al servizio associato i beni strumentali, attrezzature 
e veicoli già in dotazione all'entrata in vigore della presente convenzione e successivamente 
individuati con determinazione del responsabile unico del procedimento 
Il Responsabile unico del procedimento garantirà puntuale ricognizione periodica dei beni. I beni 
sono convenzionalmente conferiti a valore zero. Al momento dello scioglimento della convenzione, 
detti beni saranno restituiti agli enti che li hmmo conferiti. 
L'acquisto di beni del valore superiore ad euro 5.000,00, da adibire alla gestione associata è 
proposto dal responsabile dell'ufficio comune, sentite le esigenze di tutti gli Agenti che operano in 
convenzione, ed ogni enti vi parteciperà pro-quota secondo il riparto di cui all'art. 15. 

Art. 19 - Rapporti finanziari 
Il Responsabile del servizio associato, sulla scorta dei dati forniti dall'ufficio comune, predispone e 
trasmette agli enti convenzionati entro il 30 marzo di ogni arlllo il prospetto di riparto di tutte le 
spese sostenute nell' anno precedente. 
Entro 15 giorni dal ricevimento del prospetto gli enti associati possono presentare osservazioni e 
deduzioni; un'eventuale controversia in merito al riparto non esime l'ente interessato dal pagamento 
di quanto esposto dall'Ufficio comune, che dovrà essere effettuato entro 30 gio1'11i dal ricevimento 
del prospetto stesso. 
Nel caso di ritardi nei pagamenti sarà applicato sulle somme dovute un interesse per ritardato 
pagamento pari al corrente tasso legale, riservandosi la facoltà, nel caso di ritardi nei pagamenti 
superiori a 6 (sei) mesi, e previa diffida, di adottare le procedure di riscossione previste dal D.P.R. 
28 gennaio 1988, n. 43 e successive modifiche. 
Gli enti associati si obbligano a stanziare nei bilanci di previsione dei vari esercizi finanziari le 
somme adeguate e necessarie a garantire il rispetto ed il corretto funzionamento della convenzione e 
l'espletamento di tutte le attività e servizi affidati all'ufficio comune, e più precisamente gli Enti 
associati prevedono all'inte1'11o dei rispettivi bilanci appositi capitoli sia per le spese che per le 
entrate al fine di: 
_ prevedere la spesa relativa al rimborso agli Enti il cui personale di polizia municipale avrà 
prestato servizio sul proprio territorio; 
_ prevedere la spesa relativa al costo di gestione da corrispondere all'Ente capo convenzione; 



_ prevedere l'entrata corrispondente alle somme che saranno introitate quali sanzioni 
amministrative e che verranno liquidate dali 'Ente capo convenzione con cadenza annuale; 
_ prevedere l'entrata corrispondente al rimborso dagli Enti per le prestazioni che questi usufruiranno 
e che saranno prestate dal personale della propria struttura di polizia municipale. 
Per quanto sopra previsto l'ufficio comune predispone e trasmette a tutti gli enti aderenti alla 
convenzione il preventivo delle spese e delle entrate inerenti la gestione associata entro il 30 ottobre 
di ogni mmo. 

CAPO IV 
DURATA, RECESSO, MODIFICHE 

Art. 20 - Decorrenza e durata della convenzione 
1. La convenzione decorre dalla data di sottoscrizione da pmte dei Sindaci dei Comuni di Berbenno 
di Valtellina, Postalesio, Castione Andevelmo, Colorina, Fusine, Cedrasco e del Presidente 
dell'Unione delle Orobie ed avrà una durata di anni tre (3), con facoltà di rinnovo per analogo 
periodo, fatte salve le verifiche da pmte del Ministero dell 'Interno e previa adozione da parte degli 
Enti aderenti di apposita delibera consiliare ex articolo 30 del D.Lgs. n. 267/2000. 

Art. 21 - Recesso e scioglimento del vincolo convenzionale 

Ogni Ente può recedere dalla presente convenzione purché ne dia comunicazione scritta alla 
Conferenza dei Sindaci di cui all'mt. 13, entro il mese di settembre, con decorrenza dallo gennaio 
dell' anno successivo alla comunicazione. 
Qualora venga comunicato in data successiva, il recesso avrà effetto dal primo gennaio del secondo 
arnIO successivo a quello dell' avvenuta comunicazione. 
Il recesso di uno dei comuni aderenti non determina lo scioglimento della presente convenzione che 
rimane operante finché gli Enti convenzionati sono almeno due. 
La convenzione cessa per scadenza del termine di durata o a seguito di deliberazioni di scioglimento 
approvate dai Consigli Comunali di tutti gli enti convenzionati. L'atto di scioglimento contiene la 
disciplina delle fasi e degli adempimenti connessi, tra cui la destinazione dei beni, delle attrezzature 
e delle strutture eventualmente messe in comune. 
Il Revisore dei Conti del Comune capo convenzione, sentita la Conferenza dei Sindaci, provvederà 
alle operazioni di liquidazione, sia nel caso di recesso di uno o più Comuni, sia nel caso di 
scioglimento della convenzione. 
AI liquidatore non competerà, oltre al rimborso delle spese, alcun compenso oltre a quello 
corrisposto come Revisore dei Conti. 
Le attrezzature acquistate dall' Associazione saranno ritirate dagli Enti che ne farmmo richiesta, 
previa valutazione dei beni stessi e con indennizzo agli altri Enti associati, secondo criteri da 
concordare a maggioranza fra gli Enti stessi. 
Per la vendita dei beni in convenzione è necessaria l'autorizzazione della Conferenza dei Sindaci. 
In caso di controversie il Sindaco del Comune capo convenzione rappresenterà in giudizio gli 
interessi dei Comuni convenzionati. 

Art. 22 - Modifiche della convenzione 

Le modifiche della presente convenzione sono approvate con deliberazioni uniformi dai consigli 
comunali di tutti gli enti convenzionati. 
Eventuali modifiche alla presente convenzione potranno essere proposte alla Conferenza dci Sindaci 
da parte del Responsabile dell'Ufficio comune. 
Il recesso di un Comune convenzionato o l'adesione di altri Comuni alla presente convenzione 
comportano la modifica della convenzione. 



Per i Comuni successivamente aderenti alla presente convenzione si mantengono i termini originari 
di durata. 

Art. 23 - Conh'oversie 

Tutte le controversie che potessero sorgere in merito all'interpretazione o esecuzione della presente 
convenzione, non definite in via amministrativa e bonaria, saranno demandate al foro competente 
escludendo sin da ora ogni forma di arbitrato. Le decisioni del collegio sono definitive ed 
inappellabili, secondo le norme del Codice Civile. 

CAPO V 
DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 24 - Disposizioni in materia di privacy 

La presente convenzione ha per oggetto lo svolgimento di funzioni istituzionali. Alla stessa si 
applica, pe1ianto, l'mi. 18 del Decl'. Legisl. vo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., avente ad oggetto i 
principi applicabili a tutti i trattamenti dati effettuati da soggetti pubblici. 
I dati forniti dai Comuni convenzionati saranno raccolti ed utilizzati per le finalità della presente 
convenzione. Viene, a tal fine, individuato quale responsabile del trattamento dei dati il 
Responsabile dell 'ufficio comune di Berbenno di Valtellina. 
I dati trattati saranno utilizzati dai Comuni convenzionati per soli fini istituzionali nel rispetto delle 
vigenti disposizioni normative per la protezione riservatezza dei dati e delle informazioni. 

Art. 25 - Ammissione di nuovi Comuni. 
L'istanza di ammissione al servizio convenzionato di nuovi Comuni deve essere presentata al 
Comune capo convenzione e trasmessa per conoscenza a tutti gli enti convenzionati. 
L'accettazione dell'istanza è subordinata all'approvazione da parte di tutti gli enti convenzionati. 
Qualora la richiesta sia presentata nel corso del! 'ultimo semestre di validità della convenzione, 
l'adesione avverrà in sede di approvazione della nuova convenzione. 
Negli altri casi, l'Ente che intende aderire provvederà ad approvare il testo della convenzione in 
essere mentre gli Enti già convenzionati adotteranno apposita deliberazione della Giunta Comunale. 

Art. 26 - Esenzioni per bollo e registrazione 
La presente convenzione è esente da imposta di bollo, a termini dell'mi. 126, tabella B, D.P.R. 26 
ottobre 1972, n. 642, e sarà registrata in caso d'uso ai sensi del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. 
Ai sensi dell'art. 4 della Legge n.6511986, copia della presente convenzione è trasmessa al Prefetto 
di Sondrio. 
Per quanto non previsto nella presente convenzione, si fa riferimento alle disposizioni di legge 
vigenti in materia. 

Art. 27 - Disposizioni di rinvio 
Pcr quanto non previsto nella presente convenzione, si rinvia alle norme del codice civile applicabili 
e alle specifiche nOl'lnative vigenti nelle materie oggetto della convenzione. 
Eventuali modifiche o deroghe alla Convenzione potranno essere apportate dai Consigli Comunali 
soltanto con atti aventi le medesime formalità della presente. 


